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13 NOVEMBRE 1985 

Gli Usa tolgono il veto 
alla riforma monetaria 
Da Basilea piano in tre punti 
L'annuncio di Phoel - La conferenza Kemp-Bradley costringe l'Amministrazione Reagan a 
muoversi - I governatori delle banche centrali critici sulle proposte Delors circa lo Sme 

ROMA — Il presidente della Bunde
sbank ha riferito ai giornalisti ieri a Ba
silea sui risultati della riunione mensile 
fra i banchieri centrali. La rottura del 
rito della riservatezza che caratterizza 
queste riunioni ha un motivo. Otto 
Pochi ha riferito di una «disponibilità 
dell'amministrazione di Washington a 
prendere in considerazione aumenti di 
quote per le agenzie multilaterali, in 
particolare il Fondo monetario» e natu
ralmente la Banca mondiale. 

Nella questione del debito internazio
nale insolvibile — 427 miliardi di dolla
ri per 15 paesi — gli europei avrebbero 
avuto partita vinta riguardo al fatto 
che il -piano Baker» che prevede 20 mi
liardi di nuovi crediti in tre anni è del 
tutto insufficiente come volume di ri
sorse ma anche per la loro natura (nuo
vo debito con le banche commerciali). 
Poehl non a caso ha elencato tre fonti di 
finanziamento, nell'ordine: 1) finanzia
menti da singoli paesi, si suppone di 
origine statale; 2) finanziamenti (o 
creazione di moneta, come nel caso del 
Fondo monetario) da agenzie interna
zionali; 3) nuovi crediti commerciali 

(quelli previsti dal piano del titolare del 
Tesoro Usa: ma probabilmente saranno 
più di 20 miliardi di dollari in tre anni). 

Di fronte all'insolvenza gli statuni
tensi si sarebbero mossi dunque nella 
direzione che hanno sempre osteggiato. 
Il -piano Baker» cui ieri i banchieri han
no dato appoggio ufficiale.costituisce 
l'apertura di una nuova fase i cui svi
luppi ufficiali non sono però evidenti. 

È possibile che a far decidere Wa
shington sia stata anche l'esigenza di 
spiazzare la conferenza monetaria in
ternazionale che si è aperta ieri per ini
ziativa dei parlamentari Kemp e Bra-
dkey. Non è la prima volta che le mosse 
dell'amministrazione Reagan sono 
ispirate dall'esigenza tattica di «rubare 
il titolo» agli avversari. Fu questo il ca
so dell'adesione, data dallo stesso Ba
ker, alla proposta di Mitterrand per una 
conferenza monetaria internazionale: 
dopo due settimane la proposta era tra
sformata dallo stesso Baker in una riu
nione di routine. E l'assemblea del Fon
do monetario ha approvato, in effetti, 
una riunione di routine dedicata alla 
riforma del sistema monetario per P8-9 

aprile prossimi trasformando il comita
to del Fondo monetario in «sessione 
speciale». 

Ieri a Basilea sono state esaminate 
anche le proposte del presidente della 
Comunità europea Jacques Delors sul 
Sistema monetario europeo. I banchie
ri faranno conoscere ufficialmente le 
posizioni alla riunione del consiglio fi
nanziario della Cee lunedì prossimo. Il 
cosiddetto «piano Delors» per lo Sme sa
rebbe però già respinto perchè intac
cherebbe l'autorità ed l'autonomia del
le banche centrali. Problema assai deli
cato poiché le banche centrali hanno 
già sostanzialmente ridotto il loro ruolo 
sia nella regolazione del mercato dei 
cambi che nel governo della liquidità 
interna. Le politiche finanziarie dei go
verni ed i movimenti rapidi dei capitali 
hanno reso assai difficile il controllo 
della moneta. 

La riduzione del ruolo delle banche 
centali nazionali implica, quindi, un 
reale potenziamento degli accordi e 
strumenti per la gestione del mercato 
internazionale dei capitali. E qui la Co
munità europea è ancora a zero. 

r.s. 

Il Pei 
sollecita 
Goria 
a fare 
subito 
nomine 
bancarie 
ROMA — Un'interrogazione 
al ministro del Tesoro è stata 
presentata da sette senatori 
del Pei, primo firmatario 
Chiaromonte, in relazione al 
rinnovo del vertici scaduti di 
diversi istituti di credito. In 
particolare gli interroganti 
chiedono al ministro del te
soro se intenda condividere 
l'opinione espressa dalla 
Corte dì cassazione in mate
ria di prorogavo e, soprat
tutto, provvedere subito alle 
nomine negli incarichi sca
duti o vacanti. A tale propo
sito i senatori comunisti 
chiedono a Goria che venga
no effettuate «scelte non più 
soltanto in un ambito limita
to da rigide preclusioni poli
tiche, secondo criteri di lot
tizzazione tra i partiti di go
verno, ma verificando la sus
sistenza dei requisiti previsti 
dalle leggi, senza pregiudi
ziale esclusioni al fine di va
lersi di tutte le migliori capa
cità professionali disponibi
li». 

Scioperano 
i Vigili 
del fuoco 
Aeroporti 
fermi 
per due 
giorni 
ROMA — Gli aeroporti rimar
ranno bloccati il 2? novembre e 
il 3 dicembre a causa di uno 
sciopero dei vigili del fuoco. Lo 
rende noto un comunicato delle 
segreterie Cgil Cisl Uil della ca
tegoria specificando che le agi
tazioni avranno la durata di sei 
ore e 20 minuti a partire rispet
tivamente dalle ore 8 e dalle ore 
13,20 dei due giorni interessati. 
Come è noto — ricorda il comu
nicato — dopo la recente crisi 
di governo i sindacati dei vigili 
del fuoco avevano sospeso le 
iniziative sindacali della cate
goria proclamate per il 5 otto
bre scorso e concernenti quat
tro giornate di sciopero nazio
nale, la prima delle quali si sa
rebbe dovuta svolgere il 22 ot
tobre. «Con il superamento del
la crisi — rileva ancora il comu
nicato — e constatata la com
pleta latitanza del governo, le 
segreterie nazionali riconfer
mano la necessità del ricorso al
la lotta per sollecitare l'esame 
del disegno di legge sulla rifor
ma del corpo nazionale». 

La Cgil lancia le vertenze di quartiere 
Concluso il convegno dedicato all'iniziativa del sindacato nelle grandi aree metropolitane - Le conclusioni di Antonio Pizzinato - «Non 
possiamo più difendere il lavoratore solo in fabbrica o nell'ufficio, ma dobbiamo occuparci anche di come è organizzata la sua città» 

ROMA — Se altrove è dieci, 
nelle grandi aree metropoli
tane e almeno tredici, quat
tordici. A Genova, Milano, 
Torino, Roma, Napoli e Pa
lermo tutto è più grande, più 
importante — e più dram
matico — che nel resto del 
paese: l'occupazione, il tasso 
di crescita i ritmi d'innova
zione. Solo un rapporto fa 
•eccezione-: è quello tra oc
cupati e iscritti alle organiz
zazioni sindacali. Nelle 
grandi città il livello di sin
dacai izzazione è di gran lun
ga inferiore al resto della 
media nazionale. 

Come dire, insomma, che 
Cgil-Cisl-Uil sono «meno 
sindacato» proprio là dove ce 
ne sarebbe più bisogno: è 
proprio nelle grandi città che 
si concentra il 60 per cento 
dei settori innovativi, che si 
raggruppa il trenta percento 
del terziario, è proprio in 
quelle sei città che si «antici
pano» le soluzioni alla crisi. 

La prima ad accorgersi di 
tutto ciò è stata la Cgil. Ieri a 
Roma, con l'intervento del 
segretario Pizzinato, si è 
concluso un convegno — due 
giorni, tanti interventi dei 
dirigenti delle strutture cit
tadine, ma forse scarsa l'at
tenzione dei delegati, dei la
voratori — proprio dedicato 
al sindacato nelle aree me
tropolitane. Un dibattito che 
non si è limitato alla discus
sione accademica, ma si è 
tradotto in indicazioni, in 
prospettive concrete. «Credo 

— dirà nelle conclusioni An
tonio Pizzinato — che dob
biamo ripensare il nostro 
modo d'essere soggetto con
trattuale, soggetto sociale 
per tornare ad essere sogget
to politico». Vediamo cosa si
gnifica. Tornare a «essere 
soggetto contrattuale» vuol 
dire tornare a fare il mestie
re di sindacato, tornare a ne
goziare. Per farlo, però, oc
corre capire chi sono, che 
fanno i lavoratori che si vo
gliono rappresentare. E su 
questo problema l'intervento 
del segretario della Cgil di 
Milano, Ghezzi, e tanti altri 
hanno denunciato che «que
sto sindacato è ancora arroc
cato su un'idea di fabbrica» 
che quasi non esiste più. Og
gi nelle aree metropolitane Te 
grandi concentrazioni di la
voro dpendente non sono più 
le industrie, ma invece gli uf
fici pubblici, come il Comu
ne di Milano, le municipaliz
zate milanesi (che danno la,-
voro a migliaia di persone). E 
lì che il sindacato deve tor
nare a contrattare: e quindi 
deve cominciare a fare ì con
ti, davvero, con i problemi 
della professionalità, con le 
tematiche dei tecnici, dei 
quadri, deve sapersi «misu
rare» anche con organizza
zioni diverse, per esempio i 
sindacati autonomi. Ma la 
grande città non è solo Te-
norme apparato pubblico: 
«Assieme a questo c'è l'arci
pelago di piccole e medie im
prese — sono di nuovo le 

conclusioni —. Ancora un 
esempio da Milano: a Milano 
Fiori ci lavorano qualcosa 
come undicimila dipendenti, 
tutti nel terziario avanzato. 
L'azienda più grande però 
non supera i 15 dipendenti». 

E allora? In questo caso, la 
tradizionale contrattazione 
di categoria non arriverebbe 
a toccare questi lavoratori. 

«Bisogna inventarsi nuovi 
livelli contrattuali — ag
giunge Pizzinato — e credo 
che lo strumento più adatto 
sia il negoziato territoriale: 
sì, vertenze di area, di città 
possono coinvolgere queste 
ligure professionali». 

Ma i compiti che si è asse
gnata la Cgil non sono solo 
questi. E indubbio infatti — 
al convegno l'hanno testi
moniato Tantissime relazio
ni: da quella sulla droga e 
criminalità a quella sulla di
soccupazione — che nelle sei 
città altri problemi diventa
no importanti: la casa, i tra
sporti, la sanità, l'ambiente e 
così via. «E stiamo attenti — 
sostiene il segretario della 
Cgil —. Spesso questi proble
mi per i lavoratori sono mol
to più importanti di quelli 
che tradizionalmente riem
piono i nostri documenti». 
Insomma il sindacato vuole 
occuparsi, cominciando dal
le aree metropolitane, del la
voratore anche nella sua ve
ste di cittadino. La «tradu
zione» di questa filosofia è 
immediata: il sindacato deve 
decentrarsi nelle «zone», deve 

dar loro più potere, deve 
aprire vertenze su ciò che de
termina la «qualità della vi
ta», su temi che fino a. ieri 
«non lo riguardavano». E l'i
dea di un sindacato «sogget
to sociale» per dirla con le 
conclusioni. 

«Solo se riusciremo a fare 
queste due cose — aggiunge 
ancora Pizzinato —, solo se 
riusciremo a coniugare que
sti due livelli di contrattazio
ne, saremo davvero nuovi 
soggetti politici». E con que
st'ultima «definizione» — 
soggetto politico — il conve
gno intende un sindacato 
che nelle grandi città sia ca
pace di discutere con le con
troparti pubbliche di tutto: 
dall'urbanistica, alle scelte 
economiche, ai progetti sa
nitari, alla difesa dell'am
biente. Qualcosa in questo 
senso si è già fatto: ma il sin
dacato ha trovato un grande 
limite nello scarso potere de
cisionale degli enti locali. 
Ecco perché anche da questo 
convegno — la relazione di 
Mario Boyer, dipartimento 
territorio Cgil — e venuta l'i
dea di nuovi strumenti di 
«governo metropolitano», as
semblee elettive che abbiano 
la possibilità davvero di de
cidere, di programmare le 
sorti di queste importanti 
aree del paese. Un convegno, 
insomma, che ha assegnato 
compiti un po' a tutti: al sin
dacato, éerto. ma anche al 
governo, alle forze sociali. 

Stefano Bocconetti 

Poste, a partire da oggi 
scattano tutte le tariffe 
Gii aumenti oscilleranno fra il 12 e il 40% - Riguardano cartoli
ne lettere e pacchi - Le novità per la spedizione delie fatture 

Stet e Sip in profitto, 
elettronica in difficoltà 
La novità dei capitali ottenuti dai privati e gli investimenti 
Aumenti delle tariffe telefoniche del sei-sette per cento 

Lettera (20 grammi) 
Cartolina 
Stampe non periodiche (5 
Pacchi postali (1 Kg.) 
Diritto di raccomandata 
Diritto espresso 

Da 500 a 1.000 grammi. 

T A R I F F E 

flgr.) 

Vecchie 

450 
400 
250 

1.800 
1.500 
1.500 

Nuove Variazione 

550 +22% 
450 +12% 
350 +40% 

2.200 (*) +22% 
2.000 +33% 
2.000 +33% 

Brevi 

ROMA — Gli aumenti delle 
tariffe continuano a scattare 
a raffica. Dopo gli aerei, le 
ferrovie e le autostrade, ora 
tocca alle poste. A partire da 
oggi ci sarà una crescita dal 
12 al 40 per cento per spedire 
lettere cartoline, pacchi e 
stampe. Gli aumenti riguar
dano, insomma, tutti i servi
zi e — come dimostra la ta
bella — sono assai consi
stenti. Le poste oltre a costa
re di più presenteranno an
che alcune novità per quanto 
riguarda le fatture commer
ciali e i pacchi. È stato crea
to, infatti, un nuovo scaglio
ne per la spedizione dei pac
chi che va da zero a 500 
grammi, con un costo di 2mi-
la lire, mentre sopra i 500 
grammi si pagherà 2200 lire. 

L'altra novità riguarda le 
fatture commerciali che, si
no ad oggi, venivano affran
cate, ovunque fossero diret
te, con una tariffa unica pari 

a 550 lire. Le nuove disposi
zioni prevedono invece pa
gamenti differenziati. Se la 
fattura dovrà essere inviata 
nella Stessa città dove viene 
impostata, allora la spedizio
ne costerà 350 lire, se dovrà 
raggiungere una località di
versa, fuori del territorio co
munale, allora la tariffa sarà 
di 450 lire. Si ripristina così 
una differenza di pagamento 
che era stata abolita negli ul
timi 30-40 anni, ma che ave
va caratterizzato l'intero si
stema postale a partire dai 
primi dell'800. Il risultato. 
comunque, è che gli utenti 
delle poste spenderanno di 
più, visto che a partire da og
gi. spedire alcune fatture co
sterà 100 lire in più (da 350 a 
450 lire), mentre le altre eo
steranno esattamente quan
to prima. 

Le nuove disposizioni so
no state pubblicate in detta
glio sulla Gazzetta Ufficiale 
ieri sera. 

Conad cresce 
BOLOGNA — H Consorzio nazionale dettaglianti (Conad). con oltre 14 rn3a 

punti di vendita, prevede nel corso dell'anno di superare i 4mtla miliardi di giro 

d'affari. Nei prossimi tre anni rf Conad effettuerà investimenti in sole attrezza-

ture per 100 miliardi e darà occupazione a 5mila unità lavorative. 

«Al lavoro divisi per sesso» 
ROMA — La rivista Donne e politica ospita nel prossimo numero un inserto 
(«Al lavoro secondo ri sesso*) con analisi e riflessioni sull'intreccio tra mondo 
della produzione, famiglia e riproduzione sociale. SuO"urgenza di ridefirure una 
società nuova con regole e valori estranei a strutture di dominio e sui compiti 
della sinistra si soffermano gli economisti Claudio Napoleoni e Augusto Gra
zia™ e iS sindacalista Fausto Bertinotti. 

Inail versamenti entro il 20 
ROMA — Entro i 20 novembre prossimo i datori di lavoro dovranno versare 
adlnail premi, accessori, interessi e sanzioni crv* e amministrative che risulti
no dovuti aRa data del 20 lugbo '85. Ciò ad evitare rapphcazione di una 
somma aggiuntiva di importo pari a queRa dei premi non versati. 

Cariplo riduce costo del denaro 
MILANO — n cpnme rate* detto Cassa di Risparmio dete province lombarde 
è stato ridotto di mezzo punto, dal 16 al 15.50 per cento. Anche • tassi 
passivi saranno naBmean neOa stessa direzione e nella misura massima deflo 
0.50 per cento. 

Martini e Rossi in Rinascente 
ROMA — La Martini e Rossi SpA entra neHa grande dfetribuzione con l'acqui

sto di 16.450.000 azioni M 10 per cento del capitale sociaie) deOa Saes. la 

società cu fanno capo la Riuscente e la Sestrieres SpA. 

Cala la produzione agricola 
ROMA — L'inclemenza del tempo ha causato una flessione complessiva delle 
produzioni agricole del 2 per cento rispetto aTT altro anno, ti dato è fornito darla 
Confcottrvaton. 

Bloccata ferrovia Genova-Roma 
GENOVA — I lavoratori in cassa integrazione della Fri hanno bloccato dalle 

10 aPe 12 la linea ferroviaria Genova-Roma. Vogliono una rapida soluzione 

deMa crisi deOa fabbrica. 

ROMA — Alcuni dati pre
consuntivi del gruppo Iri-
Stet sono stati resi noti ieri 
dalle agenzie di stampa. In
dicano una crescita del fat
turato per l'insieme delle so
cietà, depurato da scambi in
terni al gruppo, di circa due
mila miliardi. Sui circa 
12.600 miliardi di fatturato il. 
margine operativo è previsto 
in circa 5600 miliardi e l'utile 
netto in 970 miliardi. La 
principale componente, i 
servizi telefonici Sip, conti
nua a dare profitti altissimi e 
questo spiega il livello degli 
investimenti particolarmen
te alto rispetto al fatturato: 
oltre cinquemila miliardi. 
• Il settore critico resta 
quello manifatturiero. Il ri
sultato di bilancio della Ita!-
teì viene definito buono 
mentre la posizione della 
Sgs, l'impresa manifatturie
ra che lavora nel settore di 
punta (produzione di compo
nenti elettronici) viene defi
nita «difficile». È noto il crol
lo subito dai produttori di 
componenti quest'anno che 
ha portato un • importante 
produttore statunitense, 
United Tecnologie, a chiude
re la società Mosteck. Tutta
via nel caso di Sgs si parla di 
incertezze sugli investimenti 
(per i quali gli amministatori 
attendono elevati contributi 
statali) e per l'insieme di 
Italteì di problemi circa la 
sua collocazione come pro
duttore autonomo e compe
titivo sui mercati mondiali. 

Strane incertezze, a giudi

care da alcuni dati noti circa 
i risultati delle manovre di 
questi mesi. La Stet ha ridot
to la partecipazione statale 
nella Sip a poco più del 60%, 
ricavandone notevoli entra
te in conto capitale, ed inol
tre si appresta a vendere un 
altro 10% mediante l'opera
zione di lancio di obbligazio
ni convertibili. L'I ri stesso 
ha venduto, in quantità non 
conosciute, azioni della Stet. 
Sì è creata o sta per rendersi 
disponibile una cospicua en
trata di capitali che dovreb
be essere interamente trasfe
rita ad investimenti. Le in
formazioni diffuse ieri fanno 
riferimento anche a preoc
cupazioni degli amministra
tori per l'aumento delle ta
riffe a partire da! 1° gennaio. 
Questo aumento, molto 
prossimo a livello dell'infla
zione di quest'anno (non di 
quella prevista nell'86 quan
do si applicheranno) si stima 
nel 6-7%. Gli amministrato
ri temono che il governo, nel 
tentativo di rendere plausi
bile il traguardo di una ridu
zione ulteriore dell'inflazio
ne, rinviino il rincaro. C'è da 

. chiedersi però se una ridu
zione effettiva dell'inflazio
ne non gioverebbe anche ai 
bilanci delle Imprese che 
fanno capo alla Stet, com
preso il costo per gli investi
menti che dovranno fare. 
Per cui c'è un problema di 
coerenza fra manovra tarif
faria ed ef Acacia della politi
ca economica. Alla Stet sem
bra non credano molto all'a
zione del governo. 

BORSA VALORI DI MILANO Tito l i d i Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare ieri 

quota 167,77 con una variazione al rialzo dello 0.08% (167.64 lunedì). 

L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 404,90 (404,50) 

con una variazione positiva dello 0.10%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 12,797 per cento (12.427 per cento lunedi). 

Azioni 
Titolo Chiù* 

AL IMENTARI AGRICOLE 
Alivar 7 0 0 0 

Ferraresi 
Bulloni 
Butani U n 8 5 
Bu toni Ri 
B U I R H Q , 8 5 

Endama 
M.l Aor Vn 

Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abe.lle 
Al ean/a 
Alleanza D i 

Ausonia 
FHS 

Fus Ri 

Genera'i Ass 
Italia 1000 

Fondiaria 

Privi dente 
Lat na Or 

Latina Pr 
Uoyd Adnai 
M.lano O 

Mi'ano Rp 

Ras 

Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comit 
BNA Pt 
BNA 

BCO Roma 
L ariano 
f> Varesino 
Credito II 
Interban Pr 

2 7 0 1 0 

3 9 0 0 
3 4 7 0 
3 4 9 0 

2 B 3 8 

11 750 
7 3 1 0 

3 5 5 0 
2 8 9 9 

5 3 9 9 0 
4 1 205 
20 9 0 0 

1 3B5 
2 6 9 0 
1 301 

63 6 0 0 

7 3 2 0 
4 1 750 

33 8 0 0 

3 3 6 0 

3 0 0 0 

10OO0 
2 0 9 7 0 
16 3 4 0 

11BB00 
24 9 0 0 
26 OOO 
21 8 7 0 
17 3 0 0 

6 495 
24 0 5 0 

4 9 8 0 
6 700 

16SOO 
4 B 5 0 
5 7 0 0 
3 135 

28 OOO 
Mediobanca 123 7 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Borgo 10 5 3 0 
Burgo Pr 
Buroo Ri 
De Medici 
De Med A ia 
De Med A»o 
De M e d O i a 
De Med O*o 
L Espresso 
Mondadori 

7 4 1 5 
9 525 
3 805 

2 9 0 
501 
2 0 0 
4 0 0 

13 5 9 0 
5 3 5 0 

Mondadori Pr 3 345 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cement» 2 3 1 9 
lialcementi 
Italcementi Po 
P O M I 

Porti Ri P O 
Uniccm 

4 9 0 0 0 
37 150 

155 
156 

2 1 100 
Unicem Ri 14 OOO 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero S 4 9 9 
Cattare 
Cattalo Ro 
Fab Milton 
Farmtt Erba 
Fidenra Vet 
Italgas 
Manuii cavi 
M»a Lanra 
Moni 1000 
Pei ter 
Pierret 
Pierrel Ri 
Recot dati 
Rol 
Satta 
Safta Ri Po 
Stossiqeno 
Snia Bpd 
Sina Ri Po 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Ftinascen Pr 
Rinascer! Rp 
Sios 
Standa 
Standa Ri P 

C O M U m C A Z I O M 
Ahtaha Pr 
AusAare 
AuSJ IOC84 
Auto To Mi 
Nord MJano 
Itatcabte 
Italcabie Rp 
So 
Sip Ord War 
S p Ri P O 

Si t i 
Trrpcovicfl 

ELETTt tOTECNKHC 
Setm 
Se!m Risp p 
Teenomasio 

F INANZIARIE 
Acq Marcia 
Agre R> Po 
Agricola 
Bastoc* 
Bi love»! 
Ri In» R Po 
Bsn S ^ e 
Bteda 
Briosetu 
Bi-ton 

1 323 
1 323 
4 8 5 0 

13 749 
7 8 1 0 
2 0 2 5 
3 5 7 0 

37 0 1 0 
2 3 4 0 
9 2 5 0 
2 5 3 0 
2 2 1 0 
9 4 7 0 
3 30O 
5 905 
5 9 0 0 

2 0 5 0 0 
4 4 6 7 
4 4 0 0 
2 0 8 9 

9 8 0 
775 
773 

1 8 6 0 
14 5 9 0 
14 0 9 0 

1 3 6 0 
3 9 4 0 
3 9 2 0 
5 6 1 0 
6 6 0 0 

17 9 5 0 
17 9 5 0 

2 6 1 5 
2 B 3 6 
2 6 0 5 
7 2 5 0 
5 2 0 0 

4 5 1 5 
4 4 1 5 
1 5 7 0 

4 6 7 0 
25 COO 
19 5 5 0 

4 2 0 
5 4 2 0 
5 4 5 0 

30 eoo 
5 4 6 5 

8 2 1 
2 721 

Var % 

0 72 
- 0 74 

- 0 3 8 

0 29 
4 0 2 

- 1 11 

0 0 0 
- 0 27 

- 0 84 

- 0 0 7 

0 54 

0 0 1 
- 1 8 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 9 1 
- 0 3 1 

OOO 
0 24 

- 0 29 

- 2 21 

- 3 23 

- 2 15 
0 82 

- 0 97 

0 2S 
- 0 04 

0 0 0 
1 4 6 
1 76 

- 0 23 
- 0 4 6 

2 2 8 
0 15 

- 0 3 0 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 
1 4 5 

- 0 4 0 

- 2 32 
0 0 7 

- 2 76 
2 2 8 

- 3 33 
42 74 
- 6 9 8 

OOO 
1 8 0 
OOO 
1.36 

0 13 
1 0 3 
0 27 
2 14 
4 0 0 
0 0 0 
0 .72 

2 12 
0 8 4 
2 16 

- 0 2 1 
0 5 8 
0 0 6 
0 15 

- 0 2 8 
0 5 7 
1 65 

- 0 11 
- 2 2 0 
- 1 25 
- 0 3 1 

0 6 1 
0 17 

- 0 17 
- 2 3 8 

3 4 5 
3 77 
0 3 8 

1 0 3 
1 0 4 
0 3 9 

- 1 85 
- 2 4 1 

0 6 4 

0 74 
2 34 
OOO 
2 94 
OOO 

- 0 2 8 
- 0 2 7 
- 1 3 6 

0 2 1 
0 19 
0 54 

- 0 8 6 

0 3 1 
0 34 
OOO 

2 3 0 
5 9 3 
1 5 6 

- 0 2 4 
- 0 5S 

OOO 
OOO 

- 0 64 
- 3 4 1 

1 15 

Titolo 

C« R Po Ne 
Cr Ri 

C» 
Eurogest 

Eurog Ri Ne 
Euog Ri P O 
Euromobitia 
Euromob Ri 

Fidi! 
Finrex 
Finscambi 

Fmscambi Ri 
Gemina 

Gemma R Po 
Gim 
Gim Ri 

Iti P» 
11.1 
IIJ Ri Po 

1 Meta Aia 
1 Meta Sar 
Imi Meta 

Italmobitia 

Mittel 

Nba Ri 
Uba 
Par tee SpA 

Pirelli E C 
Pirelli CR 

Pirelli SpA 
Pirelli Rp 
Re;na 

Rejna Ri Po 
Riva Fin 

Sabaudia Fi 
Schiaccici 
Sei fi 
Sme 

Smi Ri Po 
Sn-ti Metalli 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

Chnis 

3 8 0 0 

5 9 7 0 

5 9 9 0 
1 5 3 0 
1 2 1 0 
1 4 1 0 

6 305 
4 6 0 0 

10 2 2 0 

1 281 
6 7 3 0 
4 9 9 0 

1 361 
1 297 

5 7 4 0 
3 140 

I l 9 8 0 
8 8 4 0 
6 785 

4 8 1 
155 

44 5 0 0 

135 3 0 0 

2 3 8 0 
3 100 

3 585 

5 9 6 0 
6 5 4 9 

4 6 1 0 

3 438 
3 425 

12 190 

12 150 
8 7 0 0 

2 6 1 0 

6 6 5 
3 4 5 0 
1.287 

2 5 8 0 
2 9 5 0 

2 295 

3 5 6 0 
3 545 

Terme Acqui 1.645 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 9 5 1 0 
Attiv Immoto 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogefar 

De Angeli 

Inv Imm C A 
Inv Imm Rp 
Isvim 
Rtsanam Rp 

Risanamento 

4 7 8 0 
10 5 9 0 

13 805 
6 0 3 0 

2 t 0 5 

2 8 3 0 
2 624 

11 8 5 0 

7 0 6 0 
9 2 0 0 

Var % 

1 33 

- 0 5 0 
- 0 18 
- 0 97 

- 1 6 3 
- 2 42 

0 0 8 
0 44 

- 0 78 

- 2 8 8 
2 9 1 

- 0 10 

- 0 6 6 
0 86 

2 32 

1 6 2 
2 0 4 

- 1 22 

1 2 7 
- 5 6 9 

- 1 1 4 3 

0 0 0 
0 22 
0 4 2 

0 16 
- 0 44 
- 0 17 

0 6 0 
- 0 8 6 

1 87 
6 0 4 

0 0 0 
0 0 0 
4 19 

1 0 5 

- 0 75 
- 1 0 0 
- 0 9 6 

1 2 6 

- 0 84 
4 27 

- 1 0 6 
- 0 14 
- 0 36 

- 0 8 9 
- 1 44 

0 8 6 

1.73 
- 2 74 

O 19 

1 4 3 
0 92 

- 1 25 
0 7 1 

- 0 54 

Sila 3 575 0 . 7 0 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 3 6S0 - 0 5 1 

Aturia Sar 

Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Oc War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Franco Tosi 
Giardini 

Magneti Rp 
Magneti Mar 

Neccht 
Neccru Ri P 

Olivetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Cavetti Rp 
Saperci 
Santi 
S a s * Pr 
Sasib ri Ne 
Westinqhouse 

5 9 0 
7 0 0 0 

I l 0 2 0 

4 6 0 0 

3 2 1 5 
3 9 0 0 
2 6 7 0 

24 110 

19 3 0 0 
2 .422 

2 . 3 7 0 

4 0 2 8 
4 0 0 0 
7 3 6 0 
5 651 
5 4 3 0 
7 4 3 0 
6 9 1 0 
8 7 5 0 
8 2 7 0 
6 190 

3 0 5 0 0 
Wortrungton 1.760 

M1NERARJE METALLURGICHE 
Cani Me i It 5 4 0 0 
Dalmine 
Falck 
Fa» lge85 
Falck Ri P O 
lista Viola 
Magona 
Trafilerie 

TESSRJ 
Cantoni Sar 
Cantoni 
Cascami 
Cuor ma 
Elotona 
Fisac 
Fisac Ri Po 
I m i 50O 
Lini Rp 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrano Rp 
Ole* te 
Olcese A i a 
ZuCCtn 

DIVERSE 
De Feo-ari 
D» Fe»ran ftp 
Oca Hotels 
Con Acq Te* 
Ìo.*v Hotel 
Joity Hotet Ftp 

719 .5 
8 5 9 0 
8 2 5 0 
8 100 
1 5B9 
7 .700 
3 2 5 0 

8 9 0 
5 5 4 0 
6 4 0 0 
2 7 0 0 
1 5 0 0 
5 0 9 0 
5 06O 
2 5 4 9 
2 0 4 5 

13 190 
3 8 2 0 
3 66S 

2 2 1 
8 7 25 
2 6 9 0 

1 7 3 9 
1 7 0 0 

11 7 5 0 
3 5 9 0 
7 8 4 0 
7 8 6 0 

- 3 5 16 

0 0 0 
- 2 4 8 

0 2 2 
2 72 

0 4 6 

0 95 
0 4 6 

0 10 
- 0 5 3 
- 0 21 

0 2 0 
0 0 0 

- 0 2 7 
2 19 

- 1 3 6 
0 13 
0 14 
0 4 6 

- 0 4 8 
1 3 9 
OOO 
0 2 8 

2 8 6 
0 6 3 
2 14 
2 4 8 

- 0 6 1 
OOO 
0 0 0 

- 2 9 9 

0 0 0 
2 57 
OOO 
0 75 
0 0 0 
2 2 1 

- 0 5 9 
1 35 

- 0 24 
- 8 9 7 

O 13 
- 2 24 

0 9 1 
0 2 9 

- 0 19 

O B I 
OOO 

- 0 4 3 
- 0 2 8 
- 1 13 
- O 19 

Titolo CIMA. 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP1FB88 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP1GEB7 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1MG8B 12.25% 

8TP-1M28B 12% 

BTP-10TB6 13 5% 

CASSA DP CP 9 7 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.3% 

CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

C C T A G 8 B E M A G B 3 I N D 

CCTAG91 IND 

CCTAP87 IND 

CCT AP88 INO 

CCTAP91 INO 

CCT DC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCT DC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT EFIM AG88 IND 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCT FBB7 IND 

CCT FBB8 IND 

CCTFB91 INO 

CCTGE86 IND 

CCT G£ 8 7 INO 

CCT GE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 INO 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN8B IND 

CCTGN91 IND 

CCT LG86 IND 

CCTLGB6 EM LGB3 INO 

CCTLGB8EMLG83 IND 

C C T I G 9 1 IND 

CCT-MG86 INO 

CCT-MG87 IND 

CCTMG8BIND 

C C T M G 9 1 I N D 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-M2B8 IND 

C C T M Z 9 I I N D 

CCTNV86 IND 

CCT-NVB7 IND 

CCT-NV9C EM83 INO 
CCTNV91 IND 
CCT OT86 IND 

CCT-OT86 EM OTB3 IND 
CCT-0T8B EM OT83 IND 
CCTOT91 IND 

CCT-ST86 IND 
CCTST86 EM STB3 IND 

CCT STBB EM ST83 INO 

CCTST91 IND 
ÉDSCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E O S C O l - 7 6 / 9 1 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Pietro 

9B.1 

100 5 

97.7 

100 

9 9 

100.1 

9 8 5 

9 8 

100.25 

91 .8 

111.5 

113 

108.6 

106.5 

105.5 

85 6 

9 9 9 

I00. f i 

99 85 

102.3 

101.1 

101.5 

100.2 

102.1 

101.45 

100 6 

103 85 

100.15 

102.1 

101.9 

101.55 

100.15 

103 8 

100 

101.65 

100.55 

103 9 

99 .8 

107.8 

100.7 

101.8 

100 25 

102.1 

100.75 

100 

102.45 

101.2 

101.2 

101 85 

100 3 

102.35 

100 8 

101.55 

100.1 

102 

101 3 

101 

104 

101.2 

100 8 

100 45 
102.4 
101.15 

100 35 

100.2 

102 3 
101.1 

100 

93 .35 

97 

93 .5 
94 

97 .55 

V » . % 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 25 

0 0 0 

0 18 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 84 

- 0 24 

- 0 2 3 

0 0 0 

0 IO 

- 0 15 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 IO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 25 

0 05 

- 0 10 

- 0 05 

0 15 

- 0 15 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 15 

0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 05 

0 10 

0 3 0 

- 0 15 

0 2 0 

0 0 0 

0 3 0 

- 0 2 0 

- 0 15 

- 0 IO 

- 0 10 

- 0 35 

0 10 
0 05 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 5 
- 0 25 

0 05 
0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 

REN0ITA35 5% 55.4 0 0 0 

Mercat i de l l 'o ro 
LONORA — L"oro ha sparto debole a 
322.BO 323 .30 dollari a Londra, m 
marginale ribasso sui 323 ,00 -323 .50 
della chiusura eh ieri. A New York aveva 
chiuso a 323 .25-323 .75 per poi por
tarsi sul mercato di Hong Kong legger
mente più m basso quotando nel pome
riggio 322 .85 -323 .35 dollari. Le 
preoccuparioni relative alla crisi del 
mercato dello stagno e l'mcertena a 
riguardo dell'andamento dei prezzi pe-
trotileri continuano a suggerire molla 
prudenza agli operatori del mercato del 
metallo prezioso La stabilita mostrata 
nelle ultime ore dal dollaro, che attual
mente è quotato a 2 .6230 marchi ed a 
1771 Ine. non contribuisce certo a sti
molare il mercato dell'oro 

camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

11/11 12/11 

Pacchetti 149 - 0 67 

DoBa-oUSA 

Marco tedesco 

•ranco francese 

ftottno olandese. 

Franco bekja 

Sterlina «iole» 

Sfarina «lanòes» 

Corona direte 

Dracma ceca 

Ecu 
Dollaro canadese 

Yen oapponese 

Franco svinerò 

Sce*no austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco finlandese 
E scudo portoghese 

1772.75 

674 715 

2 2 1 5 4 

598 875 

33 412 

2520 

2087.75 

IB6 695 

1 1 4 8 2 

1491.2 

1287.775 

8 616 

8 2 1 5 5 
96 007 

224 78 

22S 075 

314 855 

10B85 

1770.95 

674 96 

2 2 1 4 5 5 

598 89 

33 409 

2506 1 

2088 125 
t86 57 

11477 

1489 65 

1282 95 

6 6 1 2 

821.74 

95 939 

224 385 

224 S2S 

314.65 

1 0 8 

Peseta spagnola 10998 iosa 

Convertibili 
Titolo 

A O / K F A 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bwtora e i / e e e » 1 3 % 

Cabot-Mi Cen S I C » 1 3 % 

Caboi M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Eurgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car De M e d B4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

d g a 8 1 / 9 1 Cv«xJ 

C*Cv 1 3 % 

Cogefar 8 l / e 6 Cv 1 4 % 

Euromob4 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 C * 1 2 % 

G-tardmi 9 1 Cv 13 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

« S M V 9 1 Cv 13 5 % 

h n C i 8 5 / 9 1 «x l 

fci Stet 7 3 / 8 3 Cv 7 % 

lt»k»a* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e-cv 7 % 

Meo>ob F e r e 8 8 Cv 7 % 

Meefcob F<Vs Cv 1 3 % 

Meetob Sekn 8 2 Ss 1 4 % 

M e o * S o 8 8 Cv 7 % 

Medico Spa- £ 8 Cv 7 % 

M e d o b 8 8 Cv 1 4 % 

M « a l a n r » 8 2 Cv 1 4 % 

Mittet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Se*m/Meta 1 0 % 

Moniedrson 8 4 ICv 1 4 % 
2 3 S 

Montedrson 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvetfi 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

CtSbqeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Pr e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sas*> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Alien Cv 1 4 % 

Trocowcrt 8 9 Cv 1 4 % 

Urnc*m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

FVerro 

1 9 9 . 3 

1 2 2 5 

1 8 2 

1 8 8 . 7 5 

6 5 1 

1 3 2 . 8 

2 0 9 5 

I S O 

1 8 1 

2 8 2 

4 1 1 2 5 

2 0 6 

1 0 9 . 1 

4 8 4 

6 0 4 

3 4 8 

1 1 9 7 5 

1 5 3 1 

1 7 1 . 5 

2 5 5 

« 4 4 

8 7 . 6 

9 4 . 9 

3 1 9 

2 1 3 

1 2 6 

3 6 5 

1 4 0 3 

3 3 4 . 7 

1 7 0 

1 3 2 

- 1 6 7 

2 3 4 8 

1 6 6 8 

2 9 7 

2 3 7 

1 6 4 

2 1 « 

1 8 3 

1 4 0 

1 5 7 

Vsr % 

O O O 

- O S I 

O 14 

- O O O 

- 0 5 3 

- 1 2 6 

- 0 4 8 

O O O 

- 1 6 3 

- 0 2 1 

- O 1 3 

0 4 9 

0 9 3 

- 0 2 1 

O O O 

2 6 5 

- 0 6 2 

-osa 
1 1 8 

0 3 9 

- 1 O 0 

O O O 

O O O 

- O S I 

0 1 9 

O O O 

O O O 
- 0 6 4 

- 0 0 8 

O O O 

osa 

O 1 3 

- O 12 

- 0 6 7 

1 2 8 

O O O 

1 4 2 

- 0 5 4 

- 1 3 4 

O O O 

Ind ic i 
Indxi elaborati dal Comitato oVeitivo degfi agenti cS cam
bio deOa Borsa valori di Mrfano sulle) chiusure A «eri (basa 
2 gennaio 1985 = 1OO0) con relative variazioni percen
tuali rispetto al giorno precedente. 

I N D I C E 

I N D I C E M I 8 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 6 6 

1 4 9 5 

1 9 8 9 

1 4 7 8 

2 4 2 5 

1 7 4 0 

1 8 2 3 

1 8 8 5 

1 5 1 9 

1 7 0 0 

1 8 6 4 

1 8 5 3 

1 7 7 3 

1 7 1 3 

1 7 5 7 

Prec-

1 7 6 4 

1 4 9 6 

1 9 9 0 

1 4 8 0 

2 4 2 7 

1 7 2 9 

1 7 9 7 

1 8 8 4 

1 5 2 5 

1 6 9 5 

1 8 6 6 

1859 

1770 

1699 

17S2 

Var. % 

0.11 

• -0 .O7 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 4 

- 0 0 8 

0 . 6 4 

1.45 

O.OS 

- 0 3 9 

0 . 2 9 

- O . l l 

- 0 . 3 2 

0 . 1 7 

O.B2 

0 . 2 9 

DIVERSE 1 7 7 8 1 7 8 7 - 0 . 5 0 

Unctin 83 /89 Cv 15% 155 - 3 . 1 3 

Terzo merca to 
0*cm ^OO OOOx*m\xmjji\n]>lorost*fn.m\*i\m*o^9*nrto"molta 
su prozi in contava lenuone. Sul far» osta seduta i prezzo far» 
t*te^»atM**eanà<%OmStrmikKXtétxam*2-S^Ofnrtwmrtom0m 
2 370 d"«parta-». Seabsne i ivate dm preoi non si discosti moto da 
quelli di «sn. lo spanto sa tM* Meno * •tdcarrvo data seduta, caran»-
nizata da un n v o cakno e da un fintai «t nano in^eramamo suaa 
quasi totani de» titot. 

Trtlttvna*qrtxTn&iS*cnatlm*B9ncaAirKxJkmP**rmm>wno 
a 100 000»Te«ladSliuairTad»a^Cridr»luiiu^«^d«i^<«A»»ig»jTo 
paTtCQtfxrnente offerte- A diflarenza di »an non si A aaseteo ad alcuno 
scambio tute Funpar Onesti i prezzi date ore 13.30- AUTAUA CAT. 
«A» 1750/1760: BAM 100000/104000. BANCA DEL FRIULI 
15500/15 SSO: BANCA TOSCANA 8900/9150. BANCO S SPIRI
TO 475O/490O: Bl MVEST F0Sr>. NC 420O435O. BOWFICHE » L E 
RtSP 21600; BMOGGI 205/21O: CARMCA ASS. 789O/8OO0; O 
BiEMME PLAST 213O/220O; CEMENTA 1 7 85 2 ISO. CU. FON 
DIARIO 6600/6750; CR ROMAGNOLO 179S0/18O0O. Di VARESE 
800/810; FINEUROP • GAC 12 2O0VI23OO; fMSOCR 60-65: FO
CHI 3850-400Q. GUARDINI RtSP. 16100/16250. IMM ROMA 
400/410. MLANESE LEASING 27SO: MONTEFrBRE 1600; FIN 
COM 240». NORDITALIA 525-545; SOPAF RtSP. NC 1500/I55O. 
SONOEL 1570/1590: SORlN 11000/11300. TEKNF.COMP 
2370/2540. ZINEUI I0/I0.5O. CASSA RlSP. PRATO 211500: 
SCOTT11200. DRITTI SANTO SPIRITO 218O-220O: BANCA DI MA
RINO 5050. LOM8AR0ONA 2 050000. 

http://I00.fi

